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 LE DEFINIZIONI 



Χ ŝ ǳƴŀ ǾƛƻƭŜƴǘŀ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛƳƛŎŀ Řƛ ƻǎǎƛŘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ƎŜƴŜǊŀ 
la combustione di una sostanza, detta combustibile, in presenza 
di un comburente. 
Il fenomeno è accompagnato  
da un rapido aumento di  
temperatura e di pressione  
e dalla presenza di fiamme 

L'ESPLOSIONE ... 



ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴŀ ƳƛǎŎŜƭŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƛŀΣ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƘŜΣ Řƛ 
sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori, nebbie o polveri in 
ŎǳƛΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜΣ  
la combustione si propaga  
ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎŎŜƭŀ  
incombusta 

ATMOSFERA ESPLOSIVA 



ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŀǾǾŜƴƎŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ 
infiammabile sia accesa trovandosi in una concentrazione in aria, 
compresa entro un limite inferiore detto LEL (Lower Explosion Limit) ed 
uno superiore detto UEL (Upper Explosion Limit): questi parametri 
individuano il range di esplosione 

I LIVELLI DI CONCENTRAZIONE 



[ŀ ǇƛǴ ōŀǎǎŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
miscela infiammabile è detta MIE (Minimum Ignition Energy).  
¦ƴŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Řƛ ŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇŀǊƛ ŀ aL9 ǎƛ ŘƛŎŜ 
efficace. 

L'ENERGIA DI INNESCO 



Per le sostanze allo stato liquido che possono liberare vapori 
infiammabili, è importante considerare la temperatura di 
infiammabilità o flash point: essa indica la temperatura più bassa 
alla quale il liquido libera in aria una quantità di vapori in grado di 
formare una miscela infiammabile 

LE SOSTANZE LIQUIDE 



άƭŀ ƳƛƴƛƳŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǊƛǎŎŀƭŘŀǘŀ ŀƭƭŀ 
ǉǳŀƭŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƛƴŦƛŀƳƳŀōƛƭŜ 
ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ Ǝŀǎ ƻ ǾŀǇƻǊŜ ƛƴ ƳƛǎŎŜƭŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƛŀέΦ 

LA TEMPERATURA DI ACCENSIONE  



LE SORGENTI DI INNESCO 



scariche elettriche: possono derivare dalla manovra di interruttori, relè, 
da correnti vaganti, dagli avvolgimenti dei motori elettrici, etc 
scariche elettrostatiche: le operazioni e le situazioni in cui si possono 
ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ƻ Řƛ ŦƛōǊŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎƘŜΣ 
Řƛ ƛƴŘǳƳŜƴǘƛ ƛǎƻƭŀƴǘƛ όǎŎŀǊǇŜ Řƛ ƎƻƳƳŀΣ ŦƛōǊŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎƘŜΧύ 

LE SCARICHE    

che si caricano per strofinio, 
specialmente su pavimenti 
isolanti, lo scorrimento di fluidi e 
polveri (riempimento di serbatoi, 
passaggio in tubazioni isolanti, 
scarico di gas compressi), 
ƭΩŀƎƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭǾŜǊƛ Ŝ ƭƛǉǳƛŘƛ ƛƴ 
recipienti. 



scariche atmosferiche: si generano in seguito ai campi elettrici e 
magnetici connessi con il fenomeno della scarica atmosferica. 
scintille generate meccanicamente: si tratta di particelle metalliche 
prodotte per attrito ed urto, per esempio durante le lavorazioni 
meccaniche. 
 

LE SCINTILLE    



superfici calde: le superfici calde di apparecchi, tubi radianti, 
ŎǳǎŎƛƴŜǘǘƛΣ ŜǎǎƛŎŎŀǘƻƛΣ ŜǘŎΦ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŜǎǇƭƻǎƛǾŀΦ 
reazioni esotermiche: si hanno reazioni chimiche esotermiche con 
sviluppo di calore e produzione  
Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŜǎŎƻΣ 
Ad esempio in presenza di depositi di  
farine  (per fermentazione batterica), 
gomme, fertilizzanti, sali metallici 
e organici, oli e grassi. 
impulsi di pressione: generano calore 
a causa della compressione nei   
restringimenti o per esempio nella  
fuoriuscita di gas. 
 

IL CALORE  



fiamme libere: presenti per esempio nelle operazioni di taglio e 
saldatura o nei bruciatori, sono evidentemente pericolose per il 
loro alto contenuto energetico. 
Tra le operazioni in cui porre maggiore attenzione vi è il taglio di 
recipienti chiusi contenenti residui di sostanze infiammabili. 
 

LE FIAMME  



onde elettromagnetiche: la pericolosità dipende dalla potenza del 
campo emettitore in prossimità delle parti metalliche che fungono 
da antenna ricevente e che possono scaldarsi o generare scariche 
elettriche. 
radiazioni ionizzantiΥ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ 
alla radiazione che  
può essere assorbita. 
ultrasuoni: le onde acustiche  
possono riscaldare la sostanza  
che le assorbe 

LE ONDE  



 LE MISURE DI PREVENZIONE 



PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO ... 

È necessario: 
- valutare il pericolo di esplosione; 
- Prevenire le atmosfere esplosive utilizzando misure tecniche ed 

organizzative 



LE MISURE PREVENTIVE... 

per prevenire le atmosfere esplosive : 
- evitare o ridurre la concentrazione in aria di sostanze   infiammabili 

(mediante ventilazione, manutenzione, pulizia, utilizzo di 
componenti a tenuta, progettazione mirata); 

- sostituire, ove possibile, le sostanze esplosive; 
- adottare ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘΩƛƴŜǊǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 
- evitare le sorgenti di accensione; 
- ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ (con  
   rivelatori e allarmi) e la temperatura; 
- controllare il processo ed i suoi parametri. 
- La definizione delle άȊƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜέ 
- La verifica del άƎǊŀŘƻ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜέ 

 



LE MISURE ORGANIZZATIVE ... 

comprendono: 
- qualificazione dei lavoratori (es. patentino per uso di esplosivi); 
- formazione; 
- istruzioni operative; 
- autorizzazioni allo svolgimento di un lavoro; 
- manutenzione degli impianti; 
- sorveglianza, verifica; 
- segnaletica (figura 12). 



LE MISURE SPECIFICHE ... 

vǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ōƛǎƻƎƴŀ ŀǘǘŜƴǳŀǊƴŜ Ǝƭƛ 
effetti utilizzando: 
- sistemi resistenti ŀƭƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜΤ 
- scarico ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜΤ 
- soppressione ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜΤ 
- isolamento ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ  
  (barriere antifiamma, deviatori,  
  valvole); 
- allarmi  ottici e acustici; 
- vie di fuga. 



LA DEFINIZIONE DELLE ZONE 

Si distinguono i seguenti tre tipi di zone per miscele pericolose in 
aria (in condizioni atmosferiche) di gas, vapori, nebbie e polveri  



I TIPI DI ZONA   

Zona 0 
άArea in cui è presente in permanenza o per lunghi 
periodi una miscela di aria e di sostanze infiammabili, 
sotto forma di gas, vapore, nebbia o polveriέΦ 

Zona 1 
άArea in cui la formazione di una miscela di aria e sostanze 
infiammabili, sotto forma di gas, vapori, nebbia o polveri, è 
probabile che avvenga occasionalmente durante le normali 
attivitàέΦ 



I TIPI DI ZONA   

Zona 2 
ά!ǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƴƻǊƳŀƭƛ 
attività non è probabile la 
formazione di una miscela di aria e 
sostanze infiammabili, sotto 
forma di gas, vapore o nebbia, 
polveri o, qualora si verifichi, sia 
ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ Řƛ ōǊŜǾŜ ŘǳǊŀǘŀέΦ 



IL GRADO DI VENTILAZIONE 



LA MARCATURA 

Su ogni apparecchiatura, macchina e sistema di protezione destinate 
ad operare in atmosfere esplosive o potenzialmente esplosive 
devono figurare le seguenti indicazioni: 

ÅNome ed indirizzo del fabbricante; 

ÅTipo costruttivo; 

ÅN. serie; 

ÅAnno di costruzione; 

ÅMarcatura CE e numero organismo notificato se applicabile; 

ÅMarchio esagonale             ; 

ÅGruppo, categoria lettere G (per gas)/D (per polvere). 



LA MARCATURA 



LA SOPPRESSIONE DELL'ESPLOSIONE  

Appositi sensori controllano continuamente i valori di pressione 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ Řŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜΥ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ 
ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀŘ ǳƴΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜΣ ƛƭ ǎŜƴǎƻǊŜ ƛƴǾƛŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ǎŜƎƴŀƭŜ 
di allarme che provoca  
la diffusione  di  polvere  
ŜǎǘƛƴƎǳŜƴǘŜ  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ  
del volume. 



L'ISOLAMENTO  DELL'ESPLOSIONE  

/ƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ  
In relazione alle specifiche esigenze, si possono trovare i seguenti 
dispositivi per la realizzazione di un sistema di isolamento: 

ω ±ŀƭǾƻƭŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

ω ±ŀƭǾƻƭŜ ǊƻǘŀǘƛǾŜ 

ω 5ŜǾƛŀǘƻǊƛ όŘƛǾŜǊǘŜǊǎύ 



LO SCARICO DELL'ESPLOSIONE   

Lo scarico di una 
esplosione (venting) è una 
misura finalizzata a ridurne 
gli effetti, liberando 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 


